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Tonino coi numeri non c’azzecca

INDISCRETO A PALAZZO

di Matteo Mion

Sentenza storica della Corte
d’appellodiBresciachehacondan-
nato l’Inail a risarcire un’invalidità
dell’80%aundirigenteamministra-
tivo che trascorreva 5-6 ore al gior-
noalcellularepermotivilavorativi.
Ilcollegiogiudicantehariconosciu-
to il nesso di causalità tra l’uso del
telefonomobileeunaneoplasiace-
rebrale al nervo del trigemino.
L’Inail sicuramente ricorrerà in
Cassazione perché un precedente
simile potrebbe condurla rapida-
mente alla bancarotta. Difficile in-
tuire l’esito della vertenza poiché
inmateriaesistonosiastudichedi-
mostranolacorrelazionetrailcellu-
lareealcunitipidineoplasiesiadot-
trine assolutamente opposte.

Un dato è certo: rebus sic stanti-
bus, l’ente mutualistico a tutela del
lavoratore deve mettere mano al
portafogliecorrisponderelarendi-
taalricorrentedanneggiatoMarco-
lini. Ulteriori logiche conseguenze
della rivoluzionaria sentenza do-
vrebberoesserealtredue:1)ildivie-
to di vendita del cellulare (almeno
ai minori di 18 anni); 2) in caso di
commercializzazione rendere ob-
bligatoria la scritta sulla confezio-
neche il cellulareprovoca il cancro
oppurechenuoceallasalute.Chis-
sàpoi se partirannoanche leprime
cause per i campi elettromagnetici
«passivi»:lasegretariadelmanager
grande utilizzatore di cellulare che
abbia subito migliaia di onde elet-
tromagnetiche esviluppato conse-
guenti patologie tumorali farà cau-
sa al datore di lavoro e all’Inail? La
materia è interessante e consente
unarivincitaalmenomoraleamol-
ti fumatori che dal post Sirchia so-
nostatiadditatiauntorieghettizza-
tiinstriminzitispazineiluoghipub-
blici. Il fumo tuttavia rimane un vi-
zio, mentre il cellulare è un’utilità
ormai insostituibile per vecchie e
nuove generazioni. Un ventenne
d’oggi senza cellulare, playstation
erealitynonpuòvivere:passil’abo-
lizione della legge Merlin, ma guai
a togliere i fondamenti della civiltà
tecnologica ai nostri ragazzi.

La sentenza della Corte brescia-
na ha una straordinaria portata in-
novatrice: essa infatti non afferma
il principio che il responsabile civi-
lepaghiperidannicagionatidaibe-
ni venduti (come per i danni da fu-
mo),bensìaffermacheunentesta-
tale debba risarcire i danni derivati
dall’uso professionale di un bene
che altri producono. Con l’inevita-
bile quanto paradossale conse-
guenza che l’Inail non potrà nem-
meno rivalersi sul produttore del
cellulareincriminato visto chenon
si tratta di un bene che comporti
una particolare affectio del consu-
matore (come per le sigarette), ma
diunostrumentochevieneciclica-
mente sostituito. Tale circostanza
rendeinfattiimpossibileidentifica-
re giuridicamente con grado di as-
soluta certezza il responsabile civi-
le.Iltelefonomobileèutilizzatodal
99,9% dei lavoratori per cui il rico-
noscimentodelnessodicausatrail
suousoafiniprofessionaliepatolo-
gieconseguenticomporteràunau-
mentoesponenzialedellevertenze
con ovvie e nefaste ripercussioni
patrimoniali sull’Inail.

Èincomprensibileinveceperché
la Corte d’appello di Brescia nulla
abbia disposto in ordine alla com-
mercializzazione: è come afferma-
rechelamozzarelladibufalaprovo-
ca il cancro allo stomaco senza
mandareicarabinieriaritirarlapoi
dalla vendita. Certo molti, incluso
il sottoscritto, vedrebbero di buon
grado l’abolizione dell’utilizzo or-
mai schizofrenico dell’apparec-
chio in questione. Molti altri conti-
nuerannocome prima: cellulare in
una mano, sigaretta nell’altra e poi
magari camperanno cent’anni.
L’importante è che la Cassazione,
che verrà investita della problema-
tica, non nasconda la polvere sotto
il tappeto per non affliggere gli otti-
mi bilanci della spesso commissa-
riata e pingue Inail. In questo caso
infatti la polvere è la nostra salute!
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Roma Architetti. Ingegneri. Dietisti. Geolo-
gi.Statistici. Restauratori. Insegnanti. Vigili
urbani. E poi: storici dell’arte, bibliotecari,
esperti in controllo gestionale, funzionari
dei processi comunicativi e informativi,
istruttoriamministrativi. IlCampidoglioas-
sume. Un’imbarcata come da tempo non si
vedeva. Al punto che negli ultimi giorni del
2009, quando al termine di una trattativa
estenuante fu concluso l’accordo tra il Co-
mune di Roma e i sindacati,qualcuno parlò
di «momento storico».

Di certo i numeri sono importanti: 1995,
duemila posti meno cinque. Che saranno
assegnati tramite concorsi pubblici. C’è già
ladatadiscadenzaperlapresentazionedel-
ledomande ai 22 bandi: il prossimo 25 mar-
zo. Edè solo il primo - anche seil più grande
- passo: da qui al 2012 infatti il Campidoglio
daràpostoa3396persone,2070assuntetra-
miteconcorsoe1326tralistedicollocamen-
to e scorrimenti di graduatorie.

Questa infornata di assunzioni, secondo
il sindaco Gianni Alemanno, non dovrebbe
portare a un aumento di dipendenti: tra
pensionamenti e stabilizzazione di precari

la pianta organica del Campidoglio reste-
rebbe a 24.500 unità. Ma di certo la caccia
allo stipendio all’ombra del Marco Aurelio
mal si concilia con il clima di austerità che
dovrebbeinformarel’azioneamministrati-
va della giunta Alemanno. Il condizionale è
d’obbligo. Ma è d’obbligo anche ricordare
cheunpianodirigorefinanziarioèlacondi-
zione che il ministro per l’Economia, Giu-
lioTremontiavrebbechiestoallostessoAle-
mannoperché il governo si accolliparte del
maxidebitoche gravasulCampidoglio,ma-
turato per buona parte durante le ammini-
strazioni di centrosinistra, e che veleggia

verso i 12 miliardi di euro, secondo le stime
elaborate dal Sole 24 Ore sulla base di dati
forniti dallo stesso Campidoglio e da Stan-
dard&Poor’s. E che ha spinto il governo a
infilare nel maxiemendamento al decreto
legge sugli enti locali sul quale chiederà la
fiducia alle Camere anche misure straordi-
narie che riguardano la capitale: prima di
tutto la netta separazione tra la gestione or-
dinaria del Campidoglio e quella straordi-
naria per il ripianamento del debito «eredi-
tato» da Alemanno, che comprenderebbe
quindi tutti i «buchi» del periodo antece-
denteal28aprile2008,quandoentròincari-
ca lo stesso Alemanno. E poi la nomina di
uncommissario straordinarioperlagestio-
ne straordinaria - attualmente ricoperta
dallo stesso Alemanno - che procederà a
unadefinitivaricognizionedellamassaatti-
vaediquellapassiva, primopassoperilpia-
no di rientro. Insomma, il governo ci mette
la buona volontà. Ma forse Alemanno po-
trebbefarealtrettanto,evitandodiinnaffia-
re e concimare la sua «pianta organica».

IL SINDACO RENZI SI RITROVA SENZA FONDIGLI STRAFALCIONI ECONOMICI DEL LEADER IDV

ANTINORI QUERELA LA ROCCELLA DOPO LO SCONTRO IN TV

IN VENETO IL CASO «WHY NOT»IL PDL GHIGO SULLA PRESIDENTE PIEMONTESE

L’IMITAZIONE DEL DIRETTORE DEL TG1

Galeotta fu la puntata della «Vita
in diretta» del 5 febbraio scorso. Nel-
l’occasione, nel salotto tv su Raiuno di
LambertoSposini,siparlavadiprocre-
azione assistita. In studio erano pre-
senti il sottosegretario alla Salute, Eu-
genia Roccella e Severino Antinori, gi-
necologo e presidente della «Warm»
(Associazione mondiale della medici-
na riproduttiva).
La Warm ha presentato ieri una quere-
lacontro la Roccella,rea, secondo l’as-

sociazione, di aver dichiarato durante
la trasmissione «che non corrisponde
averitàl’esistenza diunasentenzadel-
la Corte costituzionale con la quale è
stataconsentitaladiagnosipreimpian-
to in tema di procreazione assistita».
Non solo: «La notizia diffusa da un or-
gano istituzionale così altisonante - è
scritto nell’esposto - sta spingendo
moltissime coppie a rivolgersi a centri
esteri per eseguire le tecniche di pro-
creazionemedicalmenteassistitalimi-

tando le possibilità operative dei cen-
tridieccellenzaesistenti inItalia».Cen-
tri di eccellenza proprio come quello
fondato e gestito a Roma da Antinori,
64 anni, il medico che si era affacciato
alla notorietà nel ’94, quando fece par-
torire una 63enne, e diventò ufficial-
mente famoso - secondo alcuni triste-
mente famoso - nel 2004, quando an-
nunciò di aver fatto nascere, in Italia,
trebambiniconletecnichedellaclona-
zione.

Ma qual è il più grande rim-
pianto del governatore uscente
del Veneto, Giancarlo Galan? Re-
nato Brunetta. Cosa? Ebbene sì. Il
presidente veneto avrebbe volu-
to, parole sue, essere «a palazzo
Balbi (sede della Regione, ndr)
con Renato a Ca’ Farsetti (sede
del Comune di Venezia, ndr)». Il
titolare alla Funzione pubblica e
all’Innovazione è in corsa per lo
scranno che il sindaco di Venezia
Massimo Cacciari dovrà lasciare
afine marzo,e perGalanBrunetta
ha già vinto. «Peccato. Ci ho mes-
sootto annipermettermiinsinto-
niaconlui-ha confessatoilgover-
natore uscente al Gazzettino di ie-
ri-conluiaVeneziasarebberosta-
tiscontriepicimaanchegrandiac-
cordi». Non è detta l’ultima paro-
la,però.SeGalandiventassemini-
stro,comespera,PalazzoChigisa-
rebbe comunque un bel prosce-
nio per l’epico duello. All’ultimo
veneto...

Forseilfattodiesserechiamatala«zari-
na» le ha dato alla testa. Ma in politica, e
soprattutto in campagna elettorale, i com-
portamenti altezzosi non pagano. «Man-
derò a Mercedes Bresso una copia del li-
bro di Luca Ricolfi Perché siamo antipati-
ci, in cui l’autore spiega le mille ragioni per
le quali gli esponenti di sinistra dimostra-
no un ingiustificato senso di superiorità
verso il resto del mondo». Così il senatore

Enzo Ghigo, coordinatore regionale pie-
montese del Pdl, ha ironizzato sui conti-
nui rifiuti con cui la presidente Pd del Pie-
monte - e in corsa per una riconferma - ha
ribattuto alle proposte di confronti diretti
con lo «sfidante» del centrodestra, il leghi-
sta Roberto Cota. «La decisione di Bresso
didefilarsidaidibattiti conCotaèsorpren-
dente. Sottrarsi a questo impegno è indice
di poco rispetto per gli elettori».

Meno male che le sue meditazioni di teoria econo-
micarestanorelegateallepaginedelsuoblog,dovenon
possono fare troppo danno. L’altroieri Antonio Di Pie-
tro (nella foto) si è lanciato, dalle sue pagine personali
su internet, in un ragionamento economico di questo
tipo:tutti diconoche l’Italia non ènella situazionedella
Grecia, ma Tremonti non parla, quindi siamo anche
noi a un passo dal crac. Logico. E non è finita: Tonino
corroboraquindiilsuoragionamentoconinumeri.Pec-
cato che siano tutti sbagliati. Tonino scrive infatti che
l’Italiahaundeficital115%.Ora,secosìfosse,saremmo
messiineffettibenpeggiodellaGrecia.Maildeficitdel-
l’Italia è del 5%. È il debito pubblico a essere al 115%.
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Forsesarà ilcasodi iniziareapensa-
re che quel teatro non lo vuole nessuno.
Ieri l’asta pubblica organizzata dal sin-
daco Pd di Firenze Matteo Renzi per
vendere il teatro comunale, la seconda
intremesi,èandatadeserta.Esattamen-
te com’è successo per il precedente in-
canto di dicembre, neanche un’offerta
è giunta all’archivio comunale, nono-
stante questa volta la base d’asta sia sta-
ta abbassata di ben dieci milioni di eu-
ro, da 44.5 milioni a 35,6. «Io non vedo
problemi - ha dichiarato a riguardo il

giovane (ha solo 35 anni) primo cittadi-
no fiorentino -. Da qui ai prossimi due
anni noi venderemo la struttura». Pec-
cato che - riporta Repubblica Firenze -
l’«Obama di Firenze» abbia urgente bi-
sogno dei soldi per finanziare la costru-
zione del nuovo teatro del Maggio Fio-
rentino,progettonelqualePalazzoVec-
chio ha già investito sette milioni di eu-
ro.Mancano35milioni.Glialtri-sottoli-
neaRepubblica-vannotrovatientrogiu-
gnodiquest’anno.Il tempostringe.For-
se Renzi ha sbagliato a far di conto.

Duello in tribunale tra il ginecologo pro clonazione e il sottosegretario

«Io non posso stare fermo/con il vulnus nella ma-
ni...»eviacosì,sullacelebreariadi«Margherita»diRiccar-
do Cocciante.L’imitazione del direttore delTg1 Augusto
Minzolini,dapartedelcomicoMaxPaiella(nellafoto)nel
programma«Parlaconme»diSerenaDandini,stadiven-
tando un vero fenomeno su internet. E con lo sketch del-
l’ultimapuntata,andatainondamartedìscorso,ilMinzo-
lini di Paiella - sempre pronto a camuffare la realtà con
artifici improbabili e ragionamenti assurdi pur di asse-
condare il governo - ha fatto il record di contatti sul web.

E alla fine, per la cricca di giusti-
zialisti sempre pronti a dare lezioni
di morale, si è tutto risolto con un
«Loieroassolto, elezioni meno diffi-
cili». Questo il titolo che ieri il Fatto
Quotidiano, il giornale di Antonio
Padellaro dalla cui prima pagina
Marco Travaglio lancia i suoi strali,
ha dedicato alle sentenze emesse
nell’udienzapreliminaredelproces-
so«WhyNot»,istruitosullabasedel-
leindaginidell’expmeoraeuropar-
lamentare dell’Idv Luigi De Magi-
stris.Nessunaccennonellatitolazio-
neall’ennesimofallimentodiun’in-
chiesta dell’extogapassatanelle file
diDiPietro,nessunaccennoalleso-
le8condanne(su42sentenzeemes-
se).Tuttovienerisoltoconl’elimina-
zione di un impedimento «tecnico»
nellacorsaallaRegioneCalabriadel
candidato Pd. Un titolo striminzito,
dunque, ma del resto in linea con lo
spaziogeneralechePadellarohade-
dicato alla vicenda: un articoletto a
pagina sette.
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